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dialogo politico e ideale, al 
Iota risulta utile per tutta la 
vita istituzionale del Co­
mune. Il Partito Comuni­
sta è sempre disponibile al 
confronto e al contributo 
di tutte le forze politiche 
poiché il ruolo delle opposi­
zioni di critica e di stimolo 
e il loro contributo autono­
mo possono contribuire al 
la soluzione dei problemi 
del nostro  te rrito rio . 
Vi sono infatti questioni

INTERVISTA AL SINDACO  M O NACCH INI
importanti che riguardano 
lo sviluppo economico, i 
problemi delPambiente, la 
valorizzazione del patrimo­
nio storico e culturale, la 
difesa di importanti strut­
ture (A.P.T., Ufficio Collo­
camento, ecc.l, che richie 
dono una unità di intenti e 
un impegno comune di tut 
ti.

Cortona da molti anni 
deve lottare per difendere 
quelle strutture che in pas-

Emilio Fede, che penaif
piccolo piuttosto che im­
porgli l'opinione degli adul­
ti.

Dunque tutti a Casti- 
glion Fionrentino Domeni­
ca 16 Ottobre presso un 
Hotel disponibile all'incon­
tro.

Molti i bambini, più nu­
merosi logicamente gli 
adulti (gli intervistatori 
avevano chiesto, avveduta- 
mente ai bambini, la pre­
senza di entrambi).

caratteristiche ottimali, 
l'acquisto di una enciclope 
dia per l'importo di qualche 
milione.

Avendo avuto informa­
zione da gente prima “ab­
bindolata" ho chiarito con 
fintervistatore l'immoralità 
di questa messa in scena 
tanto che per scusarsi mi 
ha detto che era venuto a 
Castiglion Fiorentino da 
Padova.

Certo questi giovani ra­

DIRETTORC DEL 
TEIEGIORNALE

NU O V O  NOTIZIARIO PER V O I BAMBINI 

REALIZZATO D A I PIU PIC CIN I

Grandi cerimonie e dopo 
qualche attesa l'ingresso 
nella sala predisposta 
all'imbroglio. Numerosi ta­
voli con intervistatori e a 
fianco di ogni tavolo una 
scatola che conteneva una 
collana enciclopedica.

gazzi devono guadagnare 
qualcosa e sono disponibili 
a qualsiasi figura, ma un 
professionista come Emilio 
Fede non deve e non può  ̂
accettare una così banale e 
volgare strumentalizzazio­
ne per quattrini.

' EMILIO FEDE d ire ttore  de i TELEGIORNALE 
(il S ignore d e lla  notizia) 
ti offre la  possibilità d i d iven ta re  un 
PICCOLO GRANDE PROTAGONISTA 
d i questo  MERAVIGLIOSO 

MONDO d e lla  TELEVISIONE

La cortesia degli addetti 
ai lavori inizialmente pote­
va confondere perché chie­
deva la bambino informa­
zioni teoricamente di routi­
ne, tant'è vero che vi era 
un cartello che cosi recita­
va: “benvenuti al nostro 
programma News Baby se­
lezione per bambini con­
dotto da Emilio Eede, si­
gnore della notizia”; suc­
cessivamente si consumava 
“il progetto mafioso" di 
proporre, dopo aver omag­
giato il bambino per le sue

Lo ricordiamo, prima del 
noto inciampo, giornalista 
preparato e pronto ad assu­
mere la conduzione di uno 
spettacolo nelle ore di pun­
ta televisive, rivederlo oggi 
in queste nuove vesti, è ve­
ramente penoso.

Confidiamo per rivalli 
tarlo ai n o ^  occhi e a 
quello dei wnti genitori 
turlupinati da una pseudo 
selezione, in un suo scritto 
che chiarisca la sua posizio­
ne.

Enzo Lucente

Cari Genitori,

con questa mia trasmissione ho voiuto d a ­

re ai vostro bambino una possibilità d i SEN­
TIRSI PROTAGONISTA.

Troppo spesso togliamo ai nostri figli lo 

spazio che a  loro appartiene.

sato le cunsentitano una 
certa autonomia e permel- 
tetano un accettabile rap­
porto tra il cittadino e le 
istituzioni. Per essere più 
chiari, a Cortona sono stati 
sottratti l'Ufficio del Regi­
stro, il Vescovo, rUffìcio di 
Collocamento e l’A.P.T. è 
solo una speranza. Si sa 
anche che l'attuale società 
rincorre un progresso sen­
za fine e gli uomini politici 
si adeguano mortificando il 
decentramento per evitare, 
dicono loro, sprechi inutili, 
ma sempre a danno dei cit­
tadini meno abbienti e stra­
volgendo lo spirito vero del 
“ sociale” .

Non credi che Cortona 
dovrebbe far valere di più 
la sua particolare struttura 
per evitare altre perdite?

Le spinte centralistiche 
dei vari governi nazionali 
unite ad una visione di pre­
sunta efficienza, priva co­
munque di contenuti de­
mocratici, hanno prodotto 
guasti profondi in tutto il 
nostro paese generando ul­
teriori contraddizioni fra le 
aree forti e quelle più debo­
li. Si intensificano così le 
tendenze all'emarginazio­
ne, aH'indebolimento di zo­
ne meno sviluppate che 
provocano lacerazioni per 
il tessuto economico e so­
ciale.

Cortona e la nostra zona 
sono state vittime da anni 
di una simile politica che 
va respinta con azioni con­
crete ed efficaci come ab­
biamo cercato di fare. Oc­
corrono però delle risposte 
serie: la Regione deve con- 
se n tire  la nasc ita  
dell'A.T.P., struttura fon­
damentale per lo sviluppo 
del turismo in tutto il no­
stro territorio comunale; il 
Ministero del lavoro deve 
consentire la nascita di una 
Sezione per il Collocamento 
a Cortona e in Valdichia- 
na; è necessaria poi una 
riorganizzazione dei tra­
sporti che ridia un ruolo 
forte alla linea ferroviaria 
Arezzo-Chiusi; occorre rea­
lizzare in tempi rapidi l’irri­
gazione della Valdichiana 
come stimolo ad una agri­
coltura moderna e compe­
titiva. Vi sono in sostanza 
molte esigenze nel nostro 
territorio che richiedono 
un impegno forte a livello 
locale ma richiedono so 
prattutto una politica eco­
nomica e sociale e dei servi­
zi molto diversa da parte 
del Governo nazionale.

Bisogna riconoscere che 
quanto avviato dal tuo pre­
decessore Eabilli. sta pren­
dendo quota in materia di 
cultura: cultura della pace, 
cu ltu ra dcH 'am bicntc, 
cultura della storia contem­
poranea. Ho però, l'im­
pressione che i cittadini 
cortonesi restino ai margi­
ni di un simile, ambizioso 
progetto. Che cosa non è 
stato fatto per un coinvol­
gimento più serio della po­
polazione?

La nostra città è ormai 
da anni un punto di riferi­
mento insostituibile per la 
vita culturale di tutto il no­

ti internazionali sia per 
l'impegno p>er la pace, Tarn 
biente e la cultura, si può 
ben dire che Cortona rap­
presenta molto di più della 
propria dimensione oggetti­
va. E' vero che tutte queste 
iniziative hanno maggiore 

•risalto a livello nazionale 
che nel nostro territorio. 
Compito nostro sarà quello 
di promuovere una mag­
giore attenzione e un mag­
giore interesse di tutti i no­
stri cittadini.

Il canone dell'acqua po­
tabile è salito, come si suol 
dire in questi casi, alle stel­
le e la gente non è certo 
soddisfatta. Il Presidente 
dell'ANCI (Associazione 
Nazionale dei Comuni 
d'Italia) Riccardo Triglia 
(D.C.) ha affermato che con 
questa Finanziaria i Comu­
ni avranno sempre meno 
soldi e potranno fare sem­
pre meno investimenti. 
Inoltre è in arrivo la tassa 
ecologica ovvero la tassa 
per lo smaltimento dei ri­
fiuti che dovrà coprire an­
che i costi di pulizia delle 
strade. Come si è compor­
tato il tuo partito in questa 
circostanza che vede anco­
ra una volta penalizzati i 
contribuenti a reddito fisso 
con inasprimenti che poco 
impressionano tanti spaval­
di evasori fiscali?

Tutti gli amministratori 
avvertono l'esigenza, or­
mai indilazionabile, di una 
seria riforma della finanza

locale che possa prevedere 
anche l’autonomia imposi 
tiva degli Enti Locali, sen 
za gravare però su coloro 
che pagano le tas.se nel no 
stro Paese. Infatti vi sono 
aree non tassate da consen 
tire ai Comuni di avere una 
certezza nelle proprie ope­
razioni finanziarie. Invece, 
anche quest'anno, assistia­
mo alle solite proposte del 
Governo, molto avventate 
che non risolvono per nien­
te il problema di fondo e 
rappresentano comunque 
pesanti aggravi fiscali per i 
cittadini. Mentre si propo­
ne tutto ciò si tolgono ri­
sorse agli Enti Locali, si 
cerca di privatizzare tutti i 
servizi essenziali e cosi si 
indebolisce il ruolo delle 
autonomie locali dei Co­
muni con duri colpi a tutto 
il complesso sistema demo­
cratico. Il Partito comuni­
sta cerca di respingere que­
sta impostazione e propone 
una riforma complessiva 
dello Stato e di tutte le au­
tonomie locali del nostro 
paese, io devo dire comun­
que che abbiamo registrato 
dei ritardi e non siamo stati 
in grado, a sufficienza, di 
affermare la nostra impo- 
stazione.per costruirvi so­
pra iniziative e un movi­
mento di lotta unitario.

Per chiudere. Sindaco, e 
anche per digerire l'amara 
pillola dei suddetti aggravi 
fiscali, che cosa puoi pro- 

I mettere di concreto e di

ravvicinato in riferimento 
alle tante proposte che in 
questi ultimi tempi sono 
piovute sul tuo tavolo (Par- 
terre, mattatoio, piscina, 
parcheggi, palestre,...)?

Pur non avendo responso 
bilità dirette per l'aumento 
delle tariffe, e nemmeno 
politiche poiché il P.C.l. ha 
respinto simili impostazioni 
a livello nazionale, sono 
pienamente consapevole 
che occorre fare i conti con 
la realtà nuova in cui si tro­
vano le amministrazioni lo­
cali. Per questo ci propo 
niamo di razionalizzare i 
servizi, (acqua, N.U.), per 
rispondere il più possibile 
alle esigenze dei cittadini. 
Poi è chiaro che occorre ri 
spettare gli impegni assunti 
all'inizio della legislatura e 
realizzare tutte quelle ope­
re pubbliche di importanza 
fondamentale per il nostro 
territorio; contemporanea­
mente puntiamo però ad 
miglior funzionamento del­
la macchina comunale per­
ché corrisponda di più alle 
quotidiane esigenze di ge­
stione. Senza trionfalismo, 
ma con il “pessimismo della 
ragione e l’ottimismo della 
volontà" di cui parlava 
Gramsci, non solo io come 
Sindaco ma la Giunta, tut­
to il Consiglio comunale e 
le Circoscrizioni siamo im­
pegnati nell’affrontare e ri­
solvere i problemi che pos 
sono elevare la quaiua del­
la vita di tutti.

SICURO
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Amici con y volto 
di Giuda Iscariota

IN MERITO ALL’ULTIMA INTERVISTA AL SINDACO MONACCHINI

IL PSI CHIARISCE IL SUO RUOLO
La Gazzetta di Arezzo e 

la Nazione quasi tutti i 
giorni registrano l’evolversi 
della situazione in rapporto 
ai problemi sollevati dalla 
ristrutturazione degli ospe­
dali.

Castiglio F iorentino  
continua imperterrito nella 
sua forma di lotta attraver 
so il picchettaggio del piaz­
zale antistante i! suo ospe­
dale con il preciso intendi­
mento di impedire il traslo­
co dei reparti soppressi e 
l’immissione del materiale 
dei reparti immessi.

Un’altra forma di prote­
sta attuata aal Comitato 
prò ospedale di Castiglioni 
è stata quella di organizz.t,- 
re a Cortona sotto la sede 
della U.S.I.. una marcia rie 
camente decorata di nume­
rosi cai telloni che si è con­
clusa con la presentazione 
da parte di una delegazione 
al Presidente della U.S.L. 
di un documento che ulte­
riormente rafforzat a le po 
sizioni del Comitato di lot­
ta.

Per tutta risposta l’Am- 
ministrazione comunale di 
Cortona indiceva una riu­
nione in Piazza della Re­
pubblica con la partecipa­
zione dei sindaci degli altri 
comuni (Foiano della Chia­
na, Lucignano), e di un ra- 
presentante del PSI.

Sul palco era anche pre­
sente il Presidente della 
USL Rossi.

E’ comprensibile quanto 
è stato detto soprattutto 
dal sindaco Monacchini; è 
chiaro che la posizione cor- 
tonese non coincida con 
quella del vicino comune di 
Castiglion Fiorentino, ma, 
per essere sinceri, abbiamo 
poco capito la posizione de­
gli altri due sindaci solidali 
questa volta con Cortona, 
anzi pareva che mai diver­
genze avessero diviso que­
sti tre comuni amministrati 
da maggioranze comuniste.

Mai falsità più grossa si è 
realizzata in una piazza 
pubblica. Questi... amici 
qualche mese fa hanno de 
terminato con un loro sec­
co diniego la possibilità di 
avere a Cortona per la Val 
di Chiana aretina l'Ufficio 
di Collocamento.

La nuova legge impone­
va una ristrutturazione de­
gli uffici e cosi mentre tutte 
le altre vallate della provin 
eia aretina hanno un loro 
punto di riferimento nel 
territorio, gli abitanti della 
Val di Chiana aretina e per 
essi soprattutto i più tonta 
ni (i mercatalesi) sono co­
stretti a recarsi nella città 
di Arezzo per fare lunghe

file (e spese che non hanno 
senso) nella necessità di do­
ver timbrare il cartellino 
rosa di disoccupazione.

Se esiste identità politica 
pei le sorti della sanità i co 
munì della nostra vallata 
dimostrino anche per que­
sto importante Ufficio una 
maturità che ad oggi è 
mancata.

E’ assurdo dimostrarsi 
con volto quando siamo 
costretti, a presentarci da­
vanti alla popolazione, e di­
versi quando siamo como­
damente seduti nella pol­
trona nel gabinetto dei Sin­
daco.

Nella realtà territoriale 
della Val di Cihiana aretina 
Cortona, sia pe ' storia, che 
per dimensioni di territo- 
•io, che per r.umero di po­
polazione, ha una impor 
tanzE che non può essere 
disattesa neanche dal meno 
accorto amministratore o 
politico.

Emnque bando agli astii, 
alle ripicche di bassa lega e 
cerchiamo insieme- di rea- 
lizzr.re al meglio gli interes­
si delle popolazione e no i 
di questo o quel personag 
gio che attraverso decisioni 
“strane’’ spera di trarne 
profitto personale.

Enzo Lucente

Il Gruppo consiliare del 
PSI, in merito all’intervista 
rilasciata dal Sindaco Mo­
nacchini al giornale L’Etru- 
ria, vuole cniarire la dichia­
razione {la lui rilasciata, se­
condo la quale il PSI e par­
te della DC praticano a 
Cortona una opposizione 
pregiudiziale. Per quanto 
riguarda il nostro gruppo, 
prendiamo atto dell’ennesi- 
ma falsità divulgata in mo­
do gratuito ed estempora­
neo dal primo cittadino.

Possiamo pero ricono­
scergli il merito di essere in 
gran parte responsabile in 
prima persona del continuo 
deterioramento dei rappor­
ti a sinistra, ed avere ina­
sprito più volte i rapporti

con i consiglieri comunali 
durante diverse sedute con- 
silia.i. Pregiudiziale è sem 
mai il suo comportamento 
(peraltro a nostre giudizio 
non condiviso da tutto il 
Partito Comunista), tanto 
è che ha più volte afferma 
to in consiglio comunale 
che i suggerimenti e le pro­
poste delle opnosizioni, in 
particolare del PSI, non le 
avrebbe prese in considera­
zione poiché a Cortona il 
PCI dispone' de Ila maggio­
ranza assoluta, quindi può 
decidere come crede.

Certamente il gruppo 
consiliare del PSI non ri- 
nuncerà al proprio ruoto di 
opposizione, così come l’at­
tuale Giunta municipale

E d è  risolto il problema ...
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Il TAR toscano non a(x:oglie 
Il ricorso di Castiglion Fiorentino
Nella vicenda della 

ristrutturazione degli 
ospedali della USL 24,1 
castiglionesi avevano 
fatto ricorso al TAR to­
scano contro le delibe­
razioni del comitato di 
gestione.

È di questi giorni il 
responso negativo dato

dall’organo regionale.
Pertanto ora l'USL è 

nella condizione di po­
ter procedere nel pro­
gramma previsto.

I castiglionesi co­
munque non hanno di­
sarmato ed hanno pre­
sentato, si dice, ricorso 
al Consiglio di Stato.

Un a)rtese invito
È in corso l’esame della 

posizione degli abbonati e 
già da un primo esame si è 
evidenziato che alcuni non 
risultano in regola con l'ab­
bonamento per l’anno in 
corso e qualcuno anche per 
il 1987.

Rivolgiamo un nuovo 
cortese invito perché colo­
ro che sanno di non aver 
provvedutto, provvedano. 
Ciò perché riteniamo che

non avendo respinto il gior­
nale intendano rimanere 
abbonati.

Spiace dover inviare 
quanto prima una lettera al 
riguardo aH’abbonato mo­
roso ma evidenti motivi di 
regolarità contabile lo im­
pongono.
Con i migliori saluti.

Il Consiglio 
di Amministrazione

Sabato 12 novembre 
gli amministratori della 
USL hanno indetto un 
incontro con la stampa 
nel quale hanno chiari­
to la loro posizione fu­
tura.

Il personale medico 
del Reparto di Chirur­
gia di Castiglion Fio­
rentino ha già preso 
servizio presso l’Ospe­
dale di Cortona, nella 
prossima settimana si 
adegueranno i locali 
per il trasferimento del 
Dipartimento Materno- 
infantile a Castiglion 
Fiorentino.

Il presidente Rossi 
ha infine ricordato che 
nel paese della conte- 
stazione i medici pas- 
seranmno da 14 unità a 
25, il che vuol dire che 
l'Ospedale di Casti­
glion Fiorentino non è 
stato assolutamente 
penalizzato.

non rinuncerà al suo ruoto 
di forza di governo, spette­
rà poi ai cittadini dire con il 
proprio voto chi aveva ra­
gione.

Vorremmo sottolineare 
che da più parti vengono 
critiche al suo operato, ca­
ratterizzato da manie di 
presenzialismo, non c’è 
marcia, convegno o festa 
che non to veda presente, 
non passa giorno che non 
appaia sui giornali, ma 
quello che più è sconcer­
tante è che, delle sue tante 
parole soltanto poche si 
traducono in fatti concreti.

A questo propos to voglia­
mo ricordare che al conve­
gno nazionale dei Ragio­
nieri comunali, convalida­
to più volte dalla Corte dei 
Conti, molte risorse finan­
ziarie delle casse comunali 
vengono spese per manife­
stazioni, convegni e inizia­
tive varie che servono sol­
tanto a crare immagini con 
soldi pubblici, a Sindaci, 
Assessori a danno di opere 
ed interventi più utili e ne­
cessari alla popolazione 
amministrata.

Il Gruppo Consiliare PSI

IL  S E N A T O R E  
R O S A T I 

A  C O R T O N A

(Servizio a pag. 2)

DALL’MSI-DN 
UNA PROPOSTA 

PERLE 
ELEZIONI 

COMUNALI
(Servizio a pag. 2)

Il segretario nazbnale  
delTMSTDN a Cortona

Il segretario nazionale 
del MSl-DN, Giancarlo Fi­
ni, è stato ospite di Corto­
na in occasione della inau­
gurazione di una sede del 
partito a cura della sezione 
cortonese.

Era presente anche la 
moglie di Giorgio Almiran- 
te, cui è stata intitolata la 
sezione.

Successivamente nella 
sala conferenze di S.Ago- 
stino si e svolto un 
incontro-dibattito tra i poli­
tici che to accompagnava­
no e una numerosissima 
rappresentanza di simpatiz­
zanti provenienti dall’inte­
ra provincia.

Il segretario Fini ha pre­
sentato con una dialettica 
molto lucida ed incisiva 
l’opinione del suo partito in 
rapporto ai problemi della 
nostra Nazione.

Durante questo inter­
vento è mancata la luce (il 
tempo era comunque 
belio), ma l'oratore non si è 
scomposto ed ha continua­
to a parlare illuminato fie­

volmente dagli accendini 
della sala.

Il black out dopo circa 
quindici minuti si è risolto 
e la riunione è proseguita 
su un binario di corretto 
dialogo nonostante i nume­
rosi interventi del pubblico.

La manifestazione si è 
conclusa presso un risto­
rante locale dove esponenti 
di partito e simpatizzanti 
hanno cenato con il toro se­
gretario nazionale.

BAR
MODERNO

di Salvador) Sabatino

Via Ragina Elana, 42 • Camucla - Tal. 804S77
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NELLA SEZIONE DEMOCRISTIANA DI CORTONA

Incontro con il senatore Domenico Rosati
Al centro dell’incontro 

con il Senatore Domenico 
Rosati presso la sezione 
D.C. di Cortona nello scor­
so mese di ottobre è stata 
posta una riflessione globa­
le sulla situazione politica 
aretina e con particolare ri­
ferimento quella di Corto­
na.

Ha introdotto il dibattito 
il Segretario della sezione, 
dott.ssa Isabella Bietolini, 
illustrando, attraverso  
un’ampia relazione i pro­
blemi politici essenziali ap­
profonditi poi dal Senatore 
e da vari esponenti demo- 
cristiani presenti in sala: la 
crisi d’identità della politica 
come tale ed i riflessi nella 
situazione della D.C. di 
Arezzo; i giovani e la politi­
ca, ovvero la difficoltà di 
questo rapporto; la crisi del 
P.C.I. e l’impegno della 
D.C. in vista delle elezioni

del '90; poi i problemi loca­
li, dall'ufncio del lavoro 
all’organizzazione turistica.

Concludendo, il segreta­
rio, dott.ssa Bietolini, ha 
sollecitato l’impegno dei 
democristiani cortonesi per 
una vita di partito più 
obiettiva e d’opposizione. Il 
senatore Rosati, riprenden­
do gli argomenti offerti dal­
la relazione introdduttiva, 
ha rapidamente ripercorso 
le ta p p e  della  sua 
“giovane” esperienza di 
parlamentare: un’intensa 
attività che ha toccato sva­
riati settori e problemi mol­
ti dei quali vicinissimi a noi 
ed il Senatore ha sottoli­
neato l’impegno paritario 
per tutto il suo Collegio di­
chiarandosi subito pronto 
ad un’interrogazione pres­
so il competente Ministro 
sull’opportunità imprescin­
dibile di mantenere a Cor­

tona l’Ufficio del Lavoro.
L’intervento del Segreta­

rio del Comitato Comunale 
Duilio Fracassi ha aperto il 
dibattito ufficiale. Fracassi, 
anche alla luce dei gravi 
fatti accaduti di recente al­
la U.S.L. n. 24, ha eviden­
ziato i problemi deH'ecolo- 
gia riproponendo l’impe­
gno della D.C. cortonese 
per una gestione positiva 
dell’intero settore sanitario 
(un impegno datato e docu­
mentato anche sulla stam­
pa locale, n.d.r.l. Successi­
vamente Fracassi ha parla­
to della difficile situazione 
dei giovani cortonesi in cer­
ca di occupazione costretti, 
per la nuova strutturazione 
degli uffici del lavoro, a re­
carsi ad Arezzo per ogni 
formalità. Numerosi e si­
gnificativi i successivi inter­
venti.

Nella replica conclusiva

DALL’MSI-DN

Una proposta con quali pratici risultati?
“Se ci sei batti un colpo!” È 

la frase pronunciata nell’at­
mosfera inquietante carica di 
tensione e di attesa delle sedu­
te spiritiche per sollecitare un 
primo cenno di presenza... nel­
la speranza di un più intenso 
contatto con l’anima di qual­
che illustre defunto.

Con la stessa trepidazione 
sentiamo la necessità di rivol­
gerci ai nostri amministratori 
comunali per evocarne lo spi­
rito e sollecitarne ... mor pro­
prio e senso critico. Se ci siete 
davvero, battete un colpo!, 
mostrateci in concreto almeno 
una delle cose che siete riusciti 
a realizzare, qual è il proble­
ma, uno dei tanti che assillano 
la cittadinanza cortonese, che 
siete riusciti a risolvere. Di 
tanto in tanto, a dire il vero, li 
abbiamo seniti annunciare 
l’imminente soluzione di que­
sto o quel problema, abbiamo 
letrto molto spesso sulla stam 
pa locale, che ci ripropone in­
cessantemente le solite foto­
grafie condite di succose inter­
viste e buoni proponimenti, la 
non lontana realizzazione di 
questa o di quella opera ma, fi­
no ad oggi, pur avendo messo

tanta "carne al fuoco” non so­
no riusciti a portare a segno 
nessun colpo.

È di questi giorni la velina 
inviata alla stampa locale e 
puntualmente pubblicata, se­
condo la quale l’Amministra­
zione comunista, solerte e 
puntuale soltanto nella produ­
zione di chiacchiere e vane 
promesse, ha in cantiere la so­
luzione contemporanea di ben 
due problemi che angustiano 
Cortona.

Si tratta della riapertura 
della famosa porta bifora in 
fondo a via Ghibellina che, 
munita di attrezzatura mecca­
nica (scala mobile o ascenso­
re?) dovrebbe metter in comu 
nicazione il parcheggio del 
vecchio mercato con il Centro 
Storico e della ristrutturazione 
del Parterre, opera senz’altro 
più complessa e di vasta porta­
ta, che anche nelle intenzioni 
del governo locale dovrebbe 
tornare a svolgere la sua natu­
rale funzione di passeggiata 
verde.

La sistemazione definitiva 
del Parterre, auspicata con 
numerosissime interpellanze e 
mozioni dal MSI DN, viene
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prospettata assieme al proget­
to di ampliamento di via del 
Crocifisso che scorre a monte 
del viale medesimo, per libera­
re definitivamente la nostra 
incomparabile passeggiata da 
qualsiasi transito veicolare e 
consentendo, nel contempo, 
di raggiungere le strutture 
sportive della rotonda anche 
con mezzi automobilistici. Ma 
anche queste meravigliose in­
tuizioni che non sono certa­
mente frutto delle menti dei 
maggiorenti locali resteranno 
per sempre nel mondo dei so­
gni irrealizzati cosi come vi ri­
marrà ancora e chissà per 
quanto tempo, la soluzione 
del problema del parcheggio la 
cui area fu individuata in un 
primo tempo alla Spirito San 
to, per essere poi pensata (su 
spinta di altri) e progettata in 
via Moreta iwr finire, dopo 
dubbi amletici e decisioni me­
ditate e sofferte, a Porta Colo­
nia con un progetto più orga­
nico e complesso che prevede 
posti macchina coperti e sco­
perti.

È evidente che nell’isoddi- 
sfazione e nell’incertezza delle 
soluzioni via via proposte, 
l’ubicazione del parcheggio si 
sposta nello spazio e di conse­
guenza anche nel tempo ed il 
problema continua a rimanere 
insoluto come quelli connessi 
alla ristrutturazione del viale 
del Parterre e alla riapertura 
della Porta voluta per avicina­
re l’unico parcheggio funzio­
nale esistente nel CentroCittà. 
Abbiamo maturato la convin­
zione confrontata dal clima di 
crescente sfiducia e rassegna 
zione ben prsenti nella cittadi­
nanza che nello spirito e nella 
mente degli amministratori 
cortonesi manca la capacità e 
la volontà di condurre in por 
to qualsiasi problema, com­
presi quelli pensati e suggeriti 
da altri visto che loro, in prò 
prio, non sono capaci di pen­
sare e realizzare proprio nulla. 
Risulta pertanto vana e assai 
poco incisiva l’esortazione ini­
ziale. foriera di inutile attesa, 
rivolta al potere locale (se ci 
sei batti un colpo!) perché an 
che se dovessimo avvertire un

lieve rumore, amplificato con 
la consueta bonarietà e dispo­
nibilità della stampa locale, 
dovremmo pensare allo stor­
mire delle foglie dei nostri tigli 
e dei nostri lecci mosse dallo 
spirar dei primi venti autunna­
li.

Mai e poi mai si farà viva... 
in qualche modo la “buon’ani­
ma” del Sindaco e di qualche 
assessore per far sentire con il 
classico “colpo” la sua presen­
za ai cittadini che con gli oc­
chi dilatati continuano a rima­
nere in attesa dell’impondera­
bile, metaforicamente assise 
intorno al tavolo spiritico.

A questo punto, dato che la 
quasi totalità dei cortonesi co­
mincia ad essere stanca di 
chiacchiere, degli illusionismi 
e di promesse ad effetto, non 
rimane che augurarsi che que­
sta sia l’ultima legislatura per 
l’Amministrazione comunista. 
Del resto una tale possibilità è 
tutt’altro che aleatoria in 
quanto il PCI, che versa in 
una crisi irreversibile, nelle ul­
time consultazioni politiche 
per la Camera dei Deputati 
ha riporta to  so ltanto  il 
49,15% dei voti. PER MET 
TERE DEFINITIVAMEN 
TE FUORI GIOCO I CO 
MUNISTI È NECESSARIO 
RIUNIRE IN UNA LISTA 
CIVICA TUTTE LE FORZE 
ANTICOM UNISTE CHE 
DOVREBBERO PR ED I 
SPORRE UN PROGRAM 
MA COMUNE IN VISTA 
DELLE PROSSIME AMMI 
NISTRATIVE DEL 1990.

Lanciando questo appello a 
tutte le forze politiche e sociali 
per le quali è indispensabile 
una svolta radicale nella con­
duzione della nostra città, in 
tendiamo verificare gli inse­
diamenti reali di quei partiti 
che si professano anticomuni 
sti in campagna elettorale e fi 
niscono per utilizzare i suffra 
gi ricevuti per i consueti gio­
chetti, ammiccamenti e com 
promessi che sviliscono il rut> 
lo dell’opposizione, tonificano 
e irrobustiscono il potere loca 
le.

La Segreteria Poliliea 
MSI-DN Cortona

VENDO E COMPRO

il Sen. Rosati ha spiegato 
innanzitutto la necessità di 
un progetto politico globa­
le che consenta delle pro­
poste di contenuto risoluti­
ve per i vari problemi af 
frontali nel dibattito: “Il 
ruolo dell’opposzione - ha 
detto il senatore - deve es­
sere comunque quello di 
condurre l’approccio alle 
problematiche sociali in 
maniera diretta come se la 
gestione effettiva ci compe­
tesse totalmente”.

Nel salutare gli amici di 
Cortona, il Sen. Rosati ha 
inteso porre le basi di un 
raporto costante attraverso 
incontri periodici dichia­
rando il proprio impegno 
immediato per le difficoltà 
emergenti, prima fra tutte 
quella di riuscire a mante­
nere a Cortona l’Ufficio del 
Lavoro.

Questi annunci
Vendesi appartamento S 

vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in­
formazioni:

tei. 0575/910060.
A pensionato offro per 

passatempo appezzamento 
boschivo località Torreone 
Cortona. Vantaggi da con­
cordare in cambio di manu­
tenzione. Telefonare ore 
pasti al 35.29.61.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi: quartiere: 2 ca­
mere, 1 salotto, cucina, ba­
gno termosifone (inpiù an­
che) giardino e garage. Te­
lefonare (ore pasti) al 
601305 Cortona.

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani + servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

sono gratuiti
Vendesi roulotte Roller 

Raphael 202, n.4 + 2 posti, 
ottimo stato di conserva­
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces­
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541
Affitasi tutto Tanno o 

vendesì abitazione indipen­
dente San Remo. Telefona­
re 0575-677986.

Vendo motorino Benelli 
vecchio tipo, buone condi­
zioni, motore nuovo. Tele­
fonare ore pasti al seguente 
numero: 0575/603980.

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pic­
colo orto; L. 20.000.000 

Tel. 62692 (ore pasti)
Collaboratrice domesti­

ca 4 ore mattino tutti i 
giorni per località Torreo­
ne cercasi. Telefonare

603317
Vendesi Roulotte 4 po­

sti, super accessoriata -)- 
veranda pavimentata in te­
la L. 2.500.000 anche a ra­
te. Tel. 62505 (ore serali)

B U O N O  O M A G G IO

per la pubblicazione di un annuncio 
economico
Testo:

Via Matteotti. 34/36 
52042 Camucia (Ar) 
Tel. (0575) 603464

IMPRESA 
DI PULIZIA

VENDITA E 
APPLICAZIONE

CONSULENZA DI 
ARREDAMENTO

TECNO PARETI #

Vendita articoli fotograflci

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilb 
per cerimonie

Via Nazionale, 33 ■ 
Tal. 0575/62588

Cortona PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO
Tel. 0575 - 626941

Loc. CAMPACCIO, 40 CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signoretli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

A  Manuela Cavedani il prem io 
d i poesia «Am ici d i Cortona»

La ducentesca sala con­
siliare del Palazzo Comu 
naie di Cortona è stata la 
suggestiva cornice della 
premiazione dei vincitori 
della 7^ edizione del Pre 
mio internazionale di poe 
sia “Amici di Cortona”, la 
simpatica e attiva As.socia- 
zione romana che da anni 
opera con apprezzabili ini 
ziative. A fare gli onori di 
casa ai numerosi ospiti è 
stata la signora Bianca Ro­
ghi, dinamica e sensibile se­
gretaria della giuria e della 
stessa benemerita Associa­
zione.

Hanno parlato il Sinda­
co prof. Italo Monacchini, 
che ha considerato questo 
momento significativo e 
degno di poter concludere 
Je tante iniziative culturali 
cht hanno caratterizzato il 
1988; il presidente onora­
rio deli'Associazione Dr. 
Luciano Lucarini, un cor 
tonese che si fa onore per 
essere orma' un prestigioso 
pun .o  oi iferim ento 
delTEditoria interna.dona- 
le; Fon. JC'landa Lucariri 
che ha ietto un appassiona 
to e affettuoso messaggio 
di auguri delTAvv. Ciabat 
tini, attuale presidente 
dell’Associazione, assente 
;>er seri motivi di famiglia; 
per l’Azienda del turismo il 
commissario Duilio Fracas­
si, che ha esaltato li mes 
■saggio poetico dei parteci­
parti in una società di con­
sumo e di profitto; il Diret­
tore delTEtruria Dr. Enzo 
Lucente che ha auspicato 
la pubblicazione delle poe­
sie premiate nelle varie edi­
zioni; infine il prof. Ferruc­
cio Ulivi, una personalità 
di spicco nel mondo lettera­
rio contemporaneo, che da 
anni presiede, con passione 
e dignità, a questo impor­
tante appuntamento con la 
cultura italiana.

Erano presenti alla ma­
nifestazione anche alcuni 
illustri componenti della 
giuria: Eros Macchi, Gu­
glielmo Petroni e Gianni 
Boari. Quest’ultimo con 
consumata abilità ha inter­
vistato i primi quattro clas- 
.sificati: Manuela Cavedoni

Il S’iìiiaco premia Emanuela Cadei oni

(lì Bcilogna con la poesia 
'Solfeggi muti”, Mario 
Eiorilli di Taranto con “Ad 
oltranza”, Mario Ranalli di 
Teramo con “Un bioccolo 
di fiato”, Raffaele Cccconi 
di Venezia, Mauro Coc­
chia di Napoli, e Cesare 
CorraQo di Brindisi ex ae 
quo al quarto posto rispet­
tivamente con “Ora che in­
vecchio” “Contemplazio­
ne", “Pensa che incanta­
mento”.

Alla prima classificata 
Manuela Cavedoni viene 
conferito “Il Dardano” di 
bronzo, splendido bassori­
lievo dello scultore corto­
nese Evaristo Baracchi, of­
ferto dalla Banca Popolare 
di Cortona patrocinatrice 
della manifestazione e rap 
presentata dallo stesso Ba 
racchi, consigliere dell’Isti­
tuto di credito e dal suo Di­
rettore Comm. Massimo 
Canneti, inoltre un’opera

Solfeggi muti
Leggimi bene cuore scono­
sciuto: questo momento 
diverrà passato e ti farà av 
vocato (iel futuro.
L'effimero accoltella i miei 
compagni,
neve di Morte copre i nostri 
banchi
e dà i numeri il gesso del do­
mani
segnando prospettive di lava 
gna.
Solfeggi muti aspettano i 
miei anni
e chi mi generò per non mo 
rire
téme il silenzio delle mie do 
mande.
Mio padre sfiora incredulo il 
violino
dei mici capelli sparsi sul cu­
scino

e fingo di dormire se la mano 
trama di pena. Vomita il 
giornale
cronache di violenza sessua­
le-
concessa da inaudita ìixx;ri 
sia.
Se tu mi senti, se ne sei capa 
ce.
ascolta la mia giovane paura 
e lotta per un angolo di luce 
che dissolva la mia malinco­
nia.
Per noi, che prenderemo il 
tuo presente
ricalcandone in passi nudi 
l’orme.
per noi, piccole voci senza 
note,
non lasciare soltanto frasi 
vuote. ^  .

Manuela Cavedoni

dello scultore Enzo Scatra- 
gli di Castiglion Fiorenti­
no, 3 volumi de “Le novel­
le italiane” delle raffinate 
edizioni Lucarini e infine 
un soggiorno a Contona 
pen 2 persone.

Il Premio speciale fuori 
concorso per una pubblica- 
:'ione sulla città di Cortona 
è stato assegnato al prof. 
Ivo Camerini che ha cura­
to il volume “1 contadini e 
il Vescoso” che riproduce, 
in versione moderna e 
commentata, la “Lettera 
parenetica” di Mons. Giu­
seppe Ippoliti di Pistoia e 
Vescovo a Cortona dal 
1755.

Nel gruppo dei finalisti il 
Comune di Cortona era 
rappresentato da Lucia Ro 
mizzi e da Valeria Antonel- 
II, provenienti dal Liceo 
Classico di Cortona “L: Si 
gnorelli”.

Per concludere, la serata 
è trascorsa piacevolmente, 
il pubblico numeroso ha se 
guito attento Tevolversi 
della manifestazione. Il che 
vuol dire per l’AsscKiazio 
ne “Amici di Cortona" un 
plauso .sincero, un convin 
to incoraggiamento con 
l’augurio di un caloroso 
“ad malora".

Nicola Caldarone

S TA G IO IV E  T E A T R A L E  1988-1989

Teatro Signorelli - Cortona
Martedi 22 Novembre 
Enterprise s.r.L 
RENATO  C'AKOSONK

Martedì 29 Novembre 1988 
Contemporanea H3 
OKPHANvS 
di Lyle Ke«»Ier
con Sergio Fantoni, Ennio Fantaptichini 
Regia di F^nnio Coltorli

Giovedì 15 dicembre 1988 
Pro.SaS.H.L.
IL  G U A R D IA N O  
di Harold Pinter
con OiuBepj>e Pambieri, Renato De Carmine,
Giancarlo /anetti
Regia di Guido De Monticelli

Sabato 7 Gennaio 1989 
Domenic-a 8 Gennaio 1989 
Teatro di Genova
LA SC'LOLA D E LL E  MOGLI
di Molière
con Gastone Moschin 
Regia di Gùnfranco De Bosio

Domenica 22 Gennaio 1989 
Ater/Ert
IN P R IN C IP IO  A R T L R O  
C R EÒ  IL  C IE L O  E LA T E R R A

di Brachetti. Alloìsio, Gaber 
(Nm Arturo Brachetti 
Regia di Tino Schirìnai

Venerdì 3 F'ebbraio 1989
Trairo PopoUr* Lm ('.ontrmd*
VECCH IO  MONDO
di Aleksej N. Arbuaov
con Ariella Reggio, Cario Montagna
Regia dì F'rancesro Macedonio

Venerdì 24 F'ebbraio 1989 
Teatro Moderno
K IN C E R A N E N T E  R I  G IA R U I
di Alan Ayckbourn
con Valeria Valeri, Paolo Ferrari
Regia dì Giovanni lombardo Radice

Giovedì 23 Manto 1989 
Genova Spettacolo 
IL  P R IG IO N IE R O  
D E LL A  SEC O N D A  ST R  ADA
di Neil Simon
con Alberto Lionello, Erica Blanc 
Regia di Marco Parodi

Domenica 2 Aprile 1989 
Plexus T
LUNGO VIA G G IO  
V E R SO  LA NOTTE
dì Eugene O’Neìl
con Anna Prociemer. Gabriele Ferzetti 
Regia di Mario Massiroli

DUE SECONDE EDIZIONI
“Le maioliche di Catrosse” (L’Etruria Ed.) 

“La Val d’Esse” (Calosci Ed.)
È interessante sapere, per 

chi è curioso e amante delle 
cose della propria terra, fatti 
anche minuti che vi accadono 
e lasciano un’impronta piccola 
o grande, duratura o fuggevo 
le della ristampa dei volumi 
"Le Maioliche di Catrosse” e 
"La Val d’Esse”.

Paziente ricercatore dei da­
ti, D. Bruno Frescucci, col suo 
costante interesse per le cose 
cortonesi, consegna ai suoi 
conterranei storie, fatti, perso­
naggi, che formano tasselli 
della realtà della sua terra.

“LE MAIOLICHE DI CA 
TROSSE” volume che racco 
glie U lta serie di fotografie di 
manufatti raffinati, proprietà 
di cittadini cortonesi. docu 
mentazione delia fabbrica cor­
tonese che opero per circa due 
secoli dal ’700 ai primi del 
'900, ha una bella presentazio­
ne dei prof. Evaristo Baracchi.

I Marchesi Venuti che fece­
ro edificare la fabbrica pres.so 
la loro villa nel '700 collabora 
vano con quella di Capodi 
monte per mezzo del nepote 
Lodovico pittore, che faceva i 
disegni per l'una e l’altra fab 
brica dirette dagli zii IDomeni- 
co e Curzio,

II prof. Evaristo ci dà inte 
ressanti notizie sull’impasto, 
la cottura, lo smalto e la terra 
con citi si facevano le maioli­
che.

L’altro volume, cioè la "Sto­
ria della Val d’Esse’’ ristampa 
to dall’Ed. Calosci, è come il 
precedente, un’insieme di cose 
interes.sanli e piacevoli.

Qui D. Bruno va alla ricer 
ca delle Chiese c della loro sto­
ria delle case, delle ville, dei 
personaggi e dei fatti impor 
tanti e piacevoli, dalla batta 
glia presso il Trasimeno trasfe

rita indiscutibilmente da Tuo- | 
ro nella Val d’Esse. alle cose 
che D: Bruno chiama ironica 
mente “cose che non interes 
sano nessuno”: i pezzi etruschi 
conservati nella Villa Farina 
ed oggi in Olanda, il dialetto 
cortonese dell’antichità, la sce­
nografia, poesia, satira, storia 
della via ferrata che avrebbe 
dovuto .attraversare la Val 
D’Esse ecc. ecc.

Certo, erano cose che non

interessano nessuno” perché 
nessuno mai le aveva ricerca­
te, nessuno ne sapeva qualche 
cosa, e con la certezza che leg­
gendole molli diranno: ma va 
là! Proprio per questa ragione 
a me piacciono tanto, e dob­
biamo molto a D. Bruno che 
le ha ricercate e le ha pubbli­
cate perché costituiscono un 
patrimonio culturale vivo e 
piacevole.

L.L.V.Andriolo

ti' «

LAUREA
All'Università di Perù 

già, facoltà di Medicina c 
Chirurgia, il 29/10/88 si è 
laureato ROBERTO NA 
SORBI, discutendo la tesi 
di laurea: “Attualità sul 
ruolo degli ACE-

IN IB ITO R I in
cardiologia".
Relatore: Prof, l. Corea 
Contro Relatore: A. Ca 
succi.
Rallegramenti vivissimi al 
Neo Dottore.

/ /  Prof. Camerini riceve il Premio Dardano speciale per un arti­
colo. saggio o volume su Cortona. Camerini ha vinto con il libro 
"I contadini e il Ve.scovo". edito dalle EL di Roma. A l nostro col­

lega i complimenti e le congratulazioni della redazione deil'Etru
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Prospettive interessanti 
dallo studio dei ferorormoni
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Gli insetticidi sono state 
le armi più valide per com­
battere gli insetti e lo saran­
no presumibilmente per 
molto, nonostante si ricer­
chino altre vie di lotta anti 
parassitarla. D'altra parte 
gli agricoltori, non tutti 
consapevoli dei reali peri­
coli che l’uso degli antipa­
rassitari comporta, opera­
no spesso trattamenti ab­
bondanti più del necessario 
e non rispettano talvolta le 
norme stampate sui conte­
nitori dei pericolosi veleni. 
Poco si è fatto da parte de­
gli enti interessati per 
quanto riguarda la necessi­
tà di fornire agli operatori 
agricoli informazioni e con 
sigli indispensabili. 11 con 
trollo degli insetti nocivi 
presenta difficoltà notevoli 
perché si selezionano e 
moltiplicano ceppi resisten­
ti agii insetticidi. In ogni 
caso non è possibile rinun­
ciare alla lotta contro gli in­
setti. Si sono tentate tante 
vie, e una di queste, nono­
stante esistano difficoltà 
nel permesso di sperimen­
tazione, che sembra si pre­
sti molto bene è quella che 
si basa suH’impiego dei fe­
rormoni, sostanze chimi­
che che a differnaza degli 
ormoni, vengono secrete 
daH'esterno del corpo degli 
insetti, ed hanno una fun­
zione di comunicazione, di 
messaggio quindi in grado

LAUREA

Il giorno 20 Ottobre 
1988 si è laureato in inge­
gneria civile presso la facol­
tà di ingegneria dell’Uni­
versità degli studi di Firen­
ze il concittadino Giuliano 
Monaldi residente a Mon- 
sigliolo di Cortona discu­
tendo una tesi sulla durabi­
lità, riparazione e rafforza­
mento di strutture in ce­
m ento arm ato  con i 
chiar.mi proff. ingg. Fran­
co Angotti, Andrea Vigno- 
li, ed il chiar.mo dott. ing. 
Ario Ceccotti.

di causare reazione negli 
insetti.

Era il giugno 1979 e pro­
prio su questo stesso gior­
nale fu affronato da me il 
problema dei ferormoni; a 
distanza di quasi dieci anni 
ben volentieri vi parlo di 
queste sostanze che posso­
no dare una svolta nella 
lotta antiparassitaria. E’ be­
ne precisare che per arriva­
re al permesso di sperimen­
tazione e quindi di divulga­
zione deve essere dimostra­
ta dai ricercatori, la sicu­
rezza per le persone. Tra i

gico capace di determinare 
una specifica reazione 
dell’insetto. Nel caso in cui 
la femmina abbia emesso il 
richiamo sessuale, il ma 
schio raggiunto da un suffi­
ciente numero di molecole 
odorose, protende le anten­
ne per sentire meglio, co­
mincia a stendere e a vibra­
re le ali, spicca il volo e, 
movendosi controvento in 
direzione della fonte di 
emissione si avvicina alla 
femmina. Quando i due in­
setti si incontrano di nota 
l’avvicinamento delle an

rù, Israele, Pakistan e India 
hanno manifestato in que 
sti ultimi anni un vivo inte­
resse per questa nuova tec­
nologia. Da aggiungere an 
che che l’istituto per le ri­
sorse nazionali della Gran 
Bretagna sembra stia pro­
grammando l’uso dei feror­
moni per la lotta contro i 
parassiti che infestano le 
piantagioni di canna da 
zucchero nelle isole Mauri­
tius. In linea generale si 
può dire quindi che i feror­
moni presentano numenro- 
si vantaggi fra i quali quel

produzione di ferormone 
nella femmina

ilipBtU MI mtnMa m

successi ottenuti con l'uso 
dei ferormoni vanno ricor­
date le esperienze di lotta 
contro le nottue sul pomo­
doro californiano, contro le 
nottue del cotone negli 
USA, contro la tignola del 
pesco nella Georgia, contro 
la tignola orientale del pe­
sco in Australia e contro la 
tignola del cotone in Afri­
ca. Entrando nel vivo del 
tema diciamo subito che 
queste sostanze sono con­
tenute in microscopiche 
ghiandole esocrine situate 
in diverse parti del corpo e

tenne e delle zampe ante 
riori alla ghiandola addo 
minale, dalla quale la fem­
mina secerne il ferormone 
afrodisiaco, che stimola il 
corteggiamnto e l’accoppia­
mento. Grazie al centro ri­
cerche antiparassitari sono 
state allestite delle gabbie 
trappola che contengono 
piccolissime dosi di feror­
moni sessuali realizzati ar-

lo di essere sostanze del tut­
to prive di tossicità.

Francesco Navarca

vengono secrete in piccolis­
sime dosi (millesimi di milli­
grammo al giorno) attra­
verso meccanismi regolati 
dal sistema nervoso. Esse si 
disperdono nell’aria anche 
a grande distanza, finché 
non entrano in contatto 
con microorgani di senso 
presenti sul tegumento e

tificialmente per il control­
lo degli insetti che si inten­
dono sorvegliare. Un altro 
metodo di cattura consiste 
nel concentrare ferormone 
attraente su una o più pian­
te usate come esca e di uc­
cidere poi gli insetti con un 
insetticida. Infine una terza 
tecnica consiste nel diso-

sulle antenne degli insetti. 1 
microorgani di senso sono 
capaci di interagire chimi­
camente con i ferormoni e i 
legami che si vengono a 
formare genereano un mes­
saggio di dipo elettrofisiolo-

rientare gli insetti, diffon­
dendo  il fe ro rm o n e  
nell’aria in modo tale da 
rendere i maschi o le fem­
mine incapaci di identifica­
re l’individuo di sesso oppo­
sto impedendo così gli ac­
coppiamoti. Questa diffu­
sione si ottiene nebulizzan­
do il ferormone su tutta la 
coltura da difendere. Molti 
stati fra i quali Egitto, Pe-

M A U R I Z I O  
M A R R I

È improvvisamente de­
ceduto Maurizio Marri 
proprietario del mulino a 
olio in località S. Angelo.

Dal 1982 é stato per tutti 
noi della Editrice Grafica 
l’Etruria un punto di riferì 
mento.

Quando gli attuali pro­
prietari decisero di realizza­
re ex-novo una litografia 
per stampare inizialmente 
il nostro periodico, si rivol­
sero a lui perché possedeva 
degli ampi locali vuoti.

Ci fu qualche resistenza 
iniziale, ma accolse la pro­
posta e con il tempo era di­
ventato non solo un amico 
ma anche “il vecchio sag­
gio" su molte problemati­
che del quotidiano.

Oggi era per lui la sua ti­
pografia ed anche la sera 
prima che avvenisse l’irre­
parabile era con noi a con 
versare del lavoro. Mauri­
zio ci mancherà!

A CAMUCIA • Via Gramsci, 89 - Tel.601762
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che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

Il carciofo
(Cynara Scolimus)

E’ una pianta erbacea vi­
vace con robusto rizoma ci­
lindrico da cui sorgono le 
foglie basali e i fusti. Le fo­
glie sono molto grandi ver­
di e poco pelose sopra, 
bianche e piene di lanugine 
nella pagina inferiore. I fio­
ri di colore azzurro sono 
riuniti in capolini molto 
grandi, circondati da squa­
me, ora larghe e carnose 
ora sottili e spinescenti. E’ 
una varietà che sarebbe 
comparsa verso l’inizio del 
XV secolo. Già apprezzato 
nel XVI secolo, come diu­
retico e come afrodisaco, 
nel XVII secolo fu usato a 
volte come rimedio specifi­
co contro l’itterizia. Il car­
ciofo é ampiamente colti­
vato in tutta Italia in spe­
cial modo nella regione me­
diterranea per la produizio- 
ne di capolini commestibili. 
Ortaggio una volta molto 
raro, oggi é anche larga 
mente coltivato nelle regio­
ni a clima invernale tempe­
rato. L’efficacia terapeuti 
ca dì questa pianta é stata 
però meglio valutata all’ini­
zio di questo secolo, quan

do ci si é resi conto del suo 
valore nelle cure delle affe­
zioni epato-biliarì; é stata 
messa a punto anche una 
cura terapeutica basata sul 
carciofo: cynaroterapia. 
Nell’impiego medicinale 
del carciofo non si usa la 
gustosa parte fiorale bensì 
la foglia vera e propria che 
in cuc ina viene 
scartata.Per effetto della 
presenza di cinarina, gluco- 
siti, tannini e inulina, al 
carciofo si riconoscono le 
proprietà di stimolare la 
diuresi, abbassare il tasso di 
colesterolo nel sangue. Fla 
inoltre l’azione di favorire 
la secrezione della bile 
e renderla più fluida pro­
teggere e disintossicare il 
fegato. Questo insieme di 
proprietà ha anche, indiret­
tamente, un buon effetto 
estetico in quanto l’azione 
depurativa del carciofo 
contribuisce a mentenere 
la pelle sana e luminosa. Le 
dosi consigliate dalle ditte 
confezionatrici si aggirano 
nell’ordine di tre-sei capsu­
le al giorno.

Francesco Navarca
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ESEMPLARE DISSERTAZIONE DEL PROF. EDOARDO MIRRI

«L ̂ itinerarium mentis in Deum 
modello delVascesi francescana»

L’tKcasione di incontra 
re un personaggio come 
S.Bonaventura, filosofo 
dell’amore, é stata propizia 
ta dal dinamico e sensibile 
Padre Francesco Poletti. 
abile, tra l’altro, nel rincor 
rere date importanti della 
cultura religiosa e di ìllumi 
narle con oppcirtuni incon­
tri. Cosi l'appiglio del 4° 
Centenario (Iella proclama 
zione a Dottore della Chie­
sa del Santo di Bagnoregio 
ci ha consentito di trascor­
rere un singolare pomerig­
gio di questo compiacente 
autunno con un interlocu­
tore altrettano singolare: il 
prof. Edoardo Mirri.

I presen'i hanno seguito 
con molta attenzione un 
argomento difficile in sul 
nascere e cioè nel suo tito­
lo, tutto da tradurre e da 
interpretare. Ma "/ ITI­
N E R A R IU M  MENTIS  
IN DEUM" si è rivelata 
opera gradevolissima gra­
zie ad una esposizione niti­
da e alle argomentazioni vi- 
sib ilm erite possedu te 
dall’oratore.

Ma veniamo a' Santo 
Francescano, al secolo 
Giovanni Fidanza - Nac­
que a Bagnoregio nel 1217 
e fu allievo di Alessandro 
di Hales a Parigi, dove f«r 
corse i gradi degli studi fino 
a divenire maestro di teolo­
gia. Nel 1257 fu eletto mi 
nist.'o generale dell'Ordine 
francescano e in tale veste 
viaggiò in vari paesi d’Eu­
ropa. Fu creato cardinale 
nel 1273 e partecipò al 
Concilio Ecumenico (li Lio­
ne del 1274 e mori in quel­
la stessa città il 15 luglio 
dello stesso anno.

Salendo alla Verna nel 
1259, trentatré anni dopo 
la morte di San Francesco, 
rimeditando sul mistero 
delle stimmate, Bonaventu­
ra scrisse il suo capolavoro, 
definendolo appunto “Iti­
nera rium  m en tis  in 
Deum". Dunque per “Il fi­
losofo deH’amore”, il fine 
della vita dell’uomo é 
l’amore di Dio. Il cammino 
che vi conduce costituisce 
l’ascesi dell’anima in Dio.

NeH’uomo c’é in realtà 
un’invincibile tendenza a 
questo bene infinito, ma la 
conoscenza che l’uomo ha 
di questo bene é, in terra, 
ancora imirerfetta. La cer 
tezza di questo bene si 
esprime nella fede. Cosi chi 
ama vuole conoscere Log 
getto che ama e le ragioni 
del suo amore. "Nulla è più 
dolce di questo bisogno del 
cuore". E questo cammino, 
da un lato tutto umano, 
perché volto alla ricerca 
delle ragioni, dall’altro tut

lo religioso, perche sorretto 
e reso pr^sibile soltanto da 
una djvina illuminazione, 
è Titinerarium mentis in 
Deum.

Inoltre il Santo mostra 
per quali vie (ascensionesi e 
per quali lumi (illuminatio 
nes) e per quali visioni (spe 
culationes) l’anima può eie 
varsi alla contemplazione 
di Dio un Dio che si può 
trovare nel mondo corpo 
reo che è fuori di noi (per 
vestigium), nello spirito 
umano che è dentro di noi 
(per imagi.iem), nelle verità 
metafisiche che sono sopra 
di noi (per similitudinem). 
Poi attraverso i sei gradini 
corrispondenti ai sei giorni 
della creazione e simboleg 
giati nelle sei ali del cheru 
bino apparso a San France 
.‘ CO, l’anima viene disposta

a salire al settimo gradino, 
quello del rapimento men 
tale o rnistieo, in cui l’intel 
lettuale trova la sua pace e 
l’affetto trapassa totalmen 
te in Dio. Il caniiiimo 
delfamore é qui giunto ve 
ramente al suo culmine, at 
traverso la contemplazione 
amorosa del creato, di cui il 
Santo d’Assisi era stato ini 
mitabik' maestro.

Pressappoco, in sintesi, 
questo è stato detto dal 
prof. Mirri, di cui tessere le 
lodi per come ci ha guidati 
in un sentiero niente aflato 
scontato, sarebbe cosa giu 
jta e doverosa se i lettori 
non fossero bene informati 
del suo impegno culturale 
che rivolge spesso e sempre 
con successo a'ia sua Cor 
tona.

(Nicola (!aldarone

Qui nacque Cimo Severi 
ni nel 1883 e ci paisò la sua 
pr ma gioventù.

Oggi si chiama “Cas ne 
n.l31" eù é in Via Severini 
all’angolo con la via che 
porta al Palazzone.

E’ stata restaurata nel 
mese di Ottobre scorso 
1988.

E’ lunga m.l5, alta da 6 
a 7m. perché in discesa, lar­
ga m.6.

E' a due piani con 4 ca­
mere, un corridoio, una cu 
cina e un bagno.

Le mura sono intonaca­
te, ma sulla destra, entran­

do a pian terreno il muro in 
fondo è ancora in pietra 
scoperta e stuccata.

11 solaio è tutto in legno, 
originale, e all’esterno si ve 
dono ancora gli attacchi 
per gli animali.

Oggi è proprietà del Sig. 
Otello Dragoni che l’ha re- 
staturaia con competenza, 
buon gusto, e secondo la 
tradizione, in omaggio al 
grande artista che vi nac­
que e diventò una gloria di 
("ortona.

Ce ne congratuliamo e lo 
ringraziamo di cuore.

D.Bruno Frescurci
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Omaggio a Mons. G iuseppe Franciolini

Perché non costituire una Fondazione Culturale che salvi la figura e 
l'opera de! nostro ultimo Vescovo, promuovendo nel contempo gli alti 

ideali di religiosità, di pace e di pluralismo culturale 
da lui testimoniati nella sua vita di pastore cortonese?

E’ uscito nel n.l 1 di Je 
sus (Novembre 1988) un 
interessante articolo sulla 
figura e l’opera pastorale di 
Mons. Giuseppe Francioli­
ni, ultimo Vescovo di Cor­
tona, attualmente grave 
mente ammalato, ma che 
con i suoi quasi 98 anni è il 
Pastore più anziano del 
mondo.

L’articolo, intitolato “I 
dir ri del Vescovo", è stato 
scritto dall’amico giornali­
sta Alberto Bobbio di Ro­
ma.

L’idea di un servizio 
giornalistico su Mons. 
Franciolini nacque agli ini­
zi dell estate in una conver­
sazione romana avvenuta 
nel momenio infuocato 
delle polemiche seguite allo 
scisma operato da Mons. 
Lefebvre.

Accolsi con grande entu­
siasmo la richiesta di colla­
borazione fattami dalfarr.i- 
co Bobbio anche perché 
unu amicizia filiale mi ha 
sempre legato a questo no­
stro ultimo Vescovo del 
quale ho avuto l’onore di 
essere stato alunno durante 
gli anni di scuola media e 
superiore.

Nonostante il torrido 
caldo estivo, mi attivai im 
mediatamente per realizza­
re rincontro tra Mons. 
Franciolini ed il giornalista 
Bobbio, che volentieri ac­
compagnai poi in visita in 
Episcopio e nella nostra cit­
tà.

Fu lillà giornata straor 
dinaria quella dell’intervi 
sta con Mons. Franciolini. 
Egli ci accolse nel suo stu­
dio sorridente e tranquillo 
e rispose per quasi due ore 
alle domande dcH’amico 
giornalista, accettando an­
che di farsi fotografare dal 
bravo Barontini di Fami­
glia Cristiana. La foto che 
appare su Jesus é stata in­
fatti scattata in quell’occa­
sione, l’8 Luglio 1988.

L'amico Bobbio, in que 
sto articolo, coglie molto

bene la personalità religio­
sa, txilitica e sociale di 
Mons. Franciolini. Cen 
trando il pezzo sul rappirr- 
10 città-Vescovo, sull’in­
treccio della vita quotidia 
na di un pastore che è co­
stantemente dentro la sto­
ria recente della nostra cit­
tà, Bobbio dice che "Corto­
na deve molto a Francioli

Personalmente ritengo 
che questo sia vero e che 
pertanto Cortona dovrà in­
teressarsi concretamente 
affinché l’opera e la figura 
di questo nostro ultimo Ve­
scovo non vadano dimenti­
cate o, ancor peggio, non 
vadano disperse le sue car­
te, il suo archivio, la sua bi 
blioteca.

L’8 Luglio scorso, in oc- 
casioive dell’intervista per 
Jesus, Sua Eccellenza 
Mons. Franciolini fece visi­
tare a me. che in parte già 
lo conoscevo, e all’amico 
Bobbio il suo studio. Si 
tratta di un luogo estrema 
mente importante per i be­
ni culturali ivi raccolti in 
tanti anni di attività pasto­
rale. Non ci sono soltanto i 
diari, le foto e le lettere di 
tante personalità che con 
lui e con Cortona hanno 
intrattenuto rapporti; c’é 
una pagina importantissi­
ma e fondamentale della 
storia contemporanea della 
nostra città.

Essa va senz’altro salva­
ta prima che sia troppo tar­
di. Magari anche costituen­
do una “Fondazione cultu­
rale Franciolini" che pro­
muova gli alti valori di reli- 
gioi.dtà, di pace e di plurali­
smo culturale testimoniati 
dalla vita dell’attuale Ve­
scovo emerito di Cortona. 
In questa fondazione i pa­
renti e l’autorità ecclesiasti­
ca potrebbero far confluire 
tutte le carte ed il patrimo­
nio librario di Mons. Fran 
ciolini. Costituzione quindi 
di una fondazione cui non

dovrebbe mancare l’appog 
gio delle istituzioni locali e 
di tutte le forze politiche e 
sociali della città.

Moiàs. Franciolini è infa­
ti una figura, una persona­
lità pubblica che appartie­
ne a tutti. I suoi diari, nei 
quali l’autorità ecclesistica 
pofebbe giustamente ap­
porre un veto venticin­
quennale di non pubblica­
zione per quanto attiene ad 
alcune questioni relative ad 
affari riservati o a persone 
private, ne sono un’altissi­
ma testimonianza.

Come cita lo stesso Bob­
bio infatti, ad esempio, alla 
data del 21 Agosto 1964, si 
legge: “In serata si diffonde 
la notizia della morte 
delfOn. Togliatti. Alla mi­
sericordia di Dio racco­
mando la povera anima, 
anch’essa costata il sangue 
di Cristo”.

Come studioso di storia 
mi sentirei onorato di poter 
dare il mio modesto contri­
buto alla organizzazione di 
una tale fondazione. Come 
cattolico impegnato nel so­
ciale offro fin da adesso, es­
sendo Mons. Franciolini 
nativo dell’Umbria, la di­
sponibilità della mia orga­
nizzazione sindacale per 
approntare un tale proget­
to culturale.

In attesa, comunque, 
che i soggetti competenti 
(parenti e Curia) facciano 
cono.scere le loro intenzio­
ni, l’Etruria ritiene dovero­
so richiamare l’attenzione 
verso questo problema. Ed 
anzi invita il settimanale 
“La Voce di Cortona” a di­
scuterne e a volerci affian­
care in questo progetto di 
costituenda fondazione, 
che è mosso, solo ed esclu 
sivamente. daH’amore per la 
stona locale e dal rispetto 
di una figura cosi nobile ed 
importante come quella di 
Mons. Giuseppe Francioli 
ni, oggi il Vescovo più an­
ziano del mondo.

Ivo Camerini

Gli alpini di Cortona nel 
ricordare tutti i soldati
morti in guerra sono orgo­
gliosi per il loro Gruppo 
che prende il nome del con 
cittadino tenente alpino 
Giuseppe Maffei.

Lapide ricordo posta nel 
la casa del Maffei:
“Ad onore e memoria del 
tenente alpini Giuseppe 
Maffei medaglia d’argen­
to al valore militare coni 
pagno d’armi di Cesare 
Battisti e di Fabio Filzi 
che il IO Luglio 1916 lan­
ciandosi a disperato assalto 
del Corno di Vallarsa con 
i resti del suo battaglione 
Vicenza sulla vetta con 
quistata immolò gloriosa 
mente alla patria la sua gio 
vane vita gli alpini di Cor 
tona questo ricordo posero 

addi 5 Giugno 1961.
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Assemblea annuale dei soci

sJ

■ J •, <'

della Misericordia di Camucia
Domenica 23 Ottobre 

1988, si è tenuta l'annuale 
assemblea dei soci della 
Confraternita della Miseri­
cordia di Camucia Calci­
naio, alla quale erano pre­
senti anche i Donatori di 
sangue, i Volontari del 
Pronto Intervento, i Dona­
tori di Organi.

Dopo la lettura del ver­
bale della seduta preceden­
te, il Governatore Walter 
Fabiani ha illustrato Tatti 
vita delTanno ormai tra­
scorso, il 1987, durante il 
quale, fornendo dati fino a 
^ttem bre u.s. riguardanti 
il resoconto morale e finan­
ziario, la popolazione ha ri­
sposto positivamente a tut­
te le iniziative prese, riu­
scendo ad ottenere ampi 
motivi di soddisfazione.

E' dal lavoro silenzioso 
di molte persone che, l’atti­
vità associativa ha avuto 
incremento tanto che ab­
biamo 125 nuovi Confra­
telli e Consorelle, raggiun­
gendo così il numero di 902 
aderenti; ad essi vanno ag­
giunti i circa 100 Donatori 
di sangue e i 96 Donatori di 
Organi, per cui, attorno al­
la Confraternita operano 
con dedizione e spirito di 
carità circa 1000 persone.

L’attività che più ha 
coinvolto e impegnato è 
stata quella del Pronto In­
tervento con l’autoambu­
lanza di nostra proprietà, 
che prese a funzionare in 
maniera autonoma il 22 
Luglio 1987. Gli interventi 
sono stati molteplici e per 
essere esatti dall’Ottobre 
1987 al Settembre u.s. in 
numero di 299, percorren­
do 22.310 chilometri, po­
chi rispetto ad altre Miseri­
cordie, ma molti per noi 
che non abbiamo ambulan­
ze presso il locale Ospedale.

I nostri volontari sono 
stati presenti a tutte le ma­
nifestazioni sportive e so­
ciali richieste: Festivals lo­
cali delTAvanti e delTUni 
tà, alle partite de calcio 
presso lo Stadio di Maestà 
del Sasso, alle gare amato­
riali e dilettantistiche di Ci­
clismo, Podismo, Ippica, 
Automobilismo ecc.

I volontari hanno parte­
cipato con interesse al Con­
corso di Educazione ed 
Istruzione Sanitaria, tenu­
to dai Medici Gerardo Ar 
girò, Luigino Cardinali, 
Gian Franco Roticiani, 
Eugenio Testini, il tutto 
per rendere più efficaci i se­
vizi di Pronto Intervento. 
Per il 1989 è in progetto 
una serie di lezioni e di 
esercitazioni per gli autisti 
e barellieri, per soccorrere 
nel modo migliore quanti 
ricorrano alle nostre istitu 
zioni con fiducia e speran­
za di es.sere adeguatamente 
assistiti.

Per la parte finanziaria il 
Magistrato ha reso noto il 
conto consuntivo dell’eser­
cizio per Tanno 1 Gennaio 
- 31 Dicembre 1987, che 
i soci approvano alTunani 
mità.

Il Governatore offre la 
parola al signor Giovanni 
Bilotta, vice Governatore 
della C onfraternita di 
Arezzo, con noi a rappre 
sentare la Confederazione 
Nazionale delle Misericor­
die d'Italia, il quale ha fatto 
il punto della situazione in­
ternazionale riportando da­
ti recenti di istituzione di 
forme di volontariato, che 
si sta propagando nel mon­
do intero sotto varie speci.

La “Misericordia” non 
va vista solo come volto tri­
ste e funereo, ma conviven­
do con il progresso al pari 
di esso e quindi pxtrtatrice 
di carità cristiana, di sorri­
so, conforto, insomma di 
aiuto a ritrovare i sani valo­

ri umani: la fratellanza, il 
coraggio di sopravvivere al 
le sventure che si incontra 
no nel percorso terreno.

A conclusione degli in­
terventi è stata celebrata la 
S. Messa, con la partecipa­
zione di molta cìttadinan 
za.

La giornata ha avuto il 
suo termine con il pranzo 
sociale, momento di cui si 
sono visti affratellati tanti 
cìtadìni di Camucia.

Inoltre, dalle ore 10 circa 
e per tutto il giorno si sono 
svolte le votazioni per l’ele­
zione del Collegio dei Revi­
sori dei Conti per gli anni 
sociali 1988-1992.

A l Riccio, stranieri nella notte
Dicono che le prime pa 

rote pronunziate da Domi

Franca Biagiotti

ne Iddìo, all'alba dei tempi, 
fossero “Fiat lux!”, che tra­
dotte in toscano varrebbe­
ro a dire: “Fateme un po 
chinino più de lucei”; se 
gno che, nelle cose di que­
sto mondo, cominciava a 
non vederci più chiaro nep 
pure Lui.

Da allora si accesero mil­
le soli nell'arco dei cieli, e di 
notte supplì TENEL alla 
leucemica impotenza di So­
rella Luna.

Che sfavillìo di luci in 
tutta Italia!

Pensate un pò a Milano 
fra i suoi Navigli, a Roma 
con i suoi fantasmi archi- 
tettonici... e a Montecchio 
del Loto fra i suoi stallini di 
maiali!

Che c'entra Montecchio 
se ha avuto fra l'altro la

/  cinquantann i d i Padre Natalizia
Cinquant’anni fa “ap­

prodava" a Cortona Padre 
Natalizia, un redentorista 
“tutto pepe”.

Per ricordare questo 
evento molti confratelli, 
numerosissimi amici si so­
no ritrovati presso l'Oasi 
Neuman Domenica 30 Ot­
tobre.

Durante la celebrazione 
della Funzione Religiosa 
nella quale è stato ricorda­
to il profilo umano e spiri­
tuale di Padre Natalizia per 
bocca di un redentorista, 
ha preso la parola lo stesso 
festeggiato che ha traccia­
to, con comprensibile emo­
zione, il concetto della figu­
ra del religioso.

La corale di Ossaia diret­
ta con la conosciuta mae­
stria da Don Antonio Gar­
zi ha riempito la chiesa di 
musiche a più voci.

Alle ore 13 Padre Natali­
zia ha voluto offrire ai tan­
ti amici un pranzo che si è 
protratto fino all’ora previ­
sta per ascoltare nella sala 
dei concerti della ottima 
musica suonata da “mani 
sapienti”.

Cinquant’anni sono una

vita ed averla spesa saggia­
mente per Cortona è un 
merito che va ascritto a Pa­
dre Natalizia.

Giunto nel lontano 1938 
ha preso la direzione del 
convento delle Contesse.

In quegli anni i grandiosi 
ambienti pullulavano di 
studenti e soprattutto era­
no meta gradita dei tanti 
seminaristi che frequenta­
vano l’ex Seminario Va- 
gnotti.

Tanti sacerdoti ci hanno 
raccontato le piacevoli 
giornate trascorse ed il to­
no era di ricordo gradito.

Quando il convento in 
pratica ha cessato di essere 
attivo per carenza di voca­
zioni, Padre Natalizia ha 
avuto la felice intuizione di 
trasformare il convento in 
un albergo, l'Oasi G. Neu­
man.

C’é voluto del coraggio 
ma l'operazione ha avuto 
notevole successo, tanto 
che oseremmo proporre a 
Padre Natalizia, ma soprat­
tutto ai suoi superiori, di 
completare con coraggio la 
ristrutturazione della parte 
superiore dello stabile.

E’ certamente un grosso 
impegno, ma conoscendo 
la sua determinazione e la 
sua volontà di ferro, credia­
mo che Padre Natalizia 
possa e debba lasciare co­
me ricordo nella storia cor- 
tonese un commento inte- 
gralmento ristrutturato per 
le esigenze del mondo di 
oggi.

Per concludere una pa­
rola sulla corale di Ossaia. 
Di Don Antonio Garzi ci 
sono poche cose da dire; la 
sua capacità e la sua dedi­
zione sono ormai note da 
tempo, anche quando era 
vice parroco a Camucia. 
Trasferito nella Parrocchia 
di Ossaia ha saputo creare 
anche qui una corate di tut­
to valore. I quaranta ele­
menti che la compongono 
vanno elogiati non solo per 
i risultati conseguiti, ma 
per l’impegno costante pro­
fuso durante la settimana 
per le prove.

E' questa una dimostra­
zione di serietà anche se a 
livello dilettantistico per­
ché nessuno percepisce 
compensi per il tempo im­
piegato.

Qualche mese fa abbiamo pubblicato una foto e la storia 
di questa colonna che riproduciamo nella sua parte basale 
posta a! bivio de! Sodo.

Per motivi non de! tutto chiari la colonna è stata tolta ed 
è of’f’i presso il marmista Casacci per il suo ripristino.

Confidiamo che possa essere rimessa a! suo posto in 
tempi brevi.

INDOVINELLI

l)C’è piccolo più grande, 
più grande ancora.
Nudo è brutto e non fa il 
suo dovere .

2)A proposito di autovettu­
reI
Chi lo porta a destra chi a 
sinistra e chi al centro.

3lNome proprio, non paci­
fico, non placido e non 
tranquillo, ma addirittura

4)Un palazzo importante e 
un pastificio.

Rispsote
DLetto
2) Tubo di scappamento
3) Felice
4) Chigi

Giuseppina Bassi

fortuna... politica dì farsi 
“illampionare” fino alla 
nausea?

Nulla, per carità! Ad 
ognuno il suo.

“Ma allora, qual è il pro­
blema?” si chiederanno i 
lettori.

Il problema esiste pur 
troppo, ed è grosso come 
una casa.

Gli abitanti del Riccio, 
infatti, si chiedono da tem­
po ormai immemorabile 
che mate abbiano fatto 
alTAmministrazione Co­
munale perché qualcuno di 
quei Signori voglia tenerli a 
tutti ì costi al buio.

Tutto ciò accade forse 
per abituarli fin d’ora al 
buio eterno della morte?

Non c’é altra spiegazio­
ne a quest'opera di presun­

ta carità, considerato che i 
comunisti a Riccio abbon­
dano e quindi non c’è ra­
gione di sollevare timori di 
rappresaglie politiche.

Ifeno anni che il proble 
ma si tra.scìna. e anche se 
ormai ai Ricciaioli, per 
adattamento all'ambiente, 
come direbbe Darwin, son 
venuti gli occhi di ^ t to , so­
no ugualmente qui a chie­
dere, dal profondo delle lo­
ro tenebre, se fosse possibi­
le al Comune di accendere 
qualche fiammifero in più, 
tanto per non sentirsi figli 
dimenticati, o peggio “Stra­
nieri nella notte” come 
avrebbe cantato Sìnatra 
tanto tempo fa.

Amedeo Genovese

Folclore del contado
Sta per essere messo in 

vendita un altro libro edito 
dalla Editrice Grafica 
L'Etruria: “Folclore de! 
contado

L'autore Zeno Marri ha 
voluto riportare sulla carta 
i ricordi di “una civiltà ne­
gletta ed ingiustamente di­
menticata che rivive in ve

glie, bozzetti, novelle e rac­
conti traboccanti di inge­
nua e travolgente allegria 
contadina”.

Un vernacolo stempera­
to rende la pubblicazione 
co m p ren sib ile  a
chiunque...“cosi erano ses- 
sant’anni fa gli abitanti del 
contado”.

Z EN O  MARRI

Folclore del contado
Racconti e ricordi di un villico canuto
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È RIPRESA L’A T n v n À  
DEL SETTORE GIOVANILE

Con la ripresa dell'attivi­
tà agonistica della squadra 
son inziati gli impegni della 
società Cortona-Camucia 
per il campionato 1988-89; 
impegni che però non si li­
mitano alla squadra maggi- 
re ma si estendono bensì 
anche a tutto il suo vasto 
settore giovanile.

Non sono davvero esigui 
gli sforzi e organizzativi e 
finanziari che permettono 
ogni anno a decine di ra­
gazzi di partecipare ai vari 
campionati delle rispettive 
categorie; gli impegni delle 
“giovanili” sono iniziati il 
18 settembre con i :ampio- 
nati Regionali e adesso tut­
te le rappresentative sono 
impegnate, ache quelle pro­
vinciali.

Andando ad esaminare 
più da vicino la divisione 
del settore giovanile ci si 
accorge che essa è fatta, an­
cor prima che [ter puntare 
alTagonismo, per permette­
re il maggior numero pos­
sibile di ragazzi di poter ci- 
mertarsi nello sport “più 
amato d’Italia" facendoli 
alio stesso tempo divertire, 
impegnarsi e responsabiliz­
zare, [ter farne in definitiva 
degli uomini ai cor prima 
che dei calciatori; infatti te 
molte sudaivisioni delle 
squadre permettono di “co- 
prore bene tutte le fasce di 
età e di poter cosi sfruttare 
al meglio tutte le potenzia­
lità nei giovani che parteci­
pano agli allenamenti.

E’ così che partendo 
da'Tetà minima troviamo 
due squadre di Esordienti, 
la A e la B, la la allenata da 
Gazzini Umberto, la Ha da 
Lodovichi Giuseppe; conti­
nuando troviamo poi 1 
Giovanissimi Regionali e 
Provinciali allenati da Ma­
gi Piero, che è stato anche 
per un periodo allenatore 
della la squadra, quindi ci 
sono gli Allievi Regionali 
allenati da Pasqualini. ed 
infine gli under 18 che so­
no allenati da Lodovichi 
Giuseppe.

Tutte le squadre si è det­
to hanno iniziato la attività 
agonistica, chi prima chi 
dopo e al momento attuale 
possiamo solo dare un giu­
dizio parziale sull’anda­
mento dei vari campionati, 
giudizio che è di sicuro po­
sitivo perché fin dalle pri­
me battute tutte le compa­
gini si stanno ben compor 
tando tanto che gli Under 
18 sono in 11 la posizione e i 
Giovanissimi Regionali in 
Ha dopo 6 partite, dietro al 
Pontassieve e Tu,scar Ca­
naglia.

Di sicuro verrà disputato 
un buon campionato da 
parte dell'intero settore gio­
vanile come del resto è nel­
le tradizioni da diversi an 
ni, e speriamo che anche al­
tri nostri giovani come già 
Tanno passato Rachini 
(giovanili Bologna) si sap 
piano far notare e selezio 
nare e possano così provare 
la bella sensazione di poter 
fare il grande salto e di po­
tersi affermare ad alti livel­

li; proprio in novembre in 
fatti ci saranno dei “provi­
ni” per squadre come il Na 
poli e TInter, quindi quale 
migliore occasione per met 
tersi in mostra?

Del resto é giusto che ar 
rivino delle soddisfazioni 
da queste squadre visto 
l’impegno profuso da tutti, 
società, ragazzi, allenatori, 
e di alcuni genitori per far 
funzionare tutto al meglio 
e anzi in questa occasione 
l’allenatore Magi tiene a 
far sapere che se qualcuno 
é interessato ad adope-arsi 
per l’organizzazione sarà di 
sicuro ben accetto.

Si é detto dell’impegno di 
tutti per far funzionare 
queste squadre, ma vorrei 
soffermarmi su quello in 
particolare degli allenatori; 
costoro si trovano infatti 
davanti rd compito molto 
importante e sanno di ave­
re un piccolo margine di er­
rore; soprattutto psicologi­
camente cosicché diventa­
no quasi dei secondi padri 
per quei piccoli atleti che 
sognano si I campo di gioco 
di imitare un giorno le ge­
sta dei vari Vialli, De Na­
poli o Zenga e che molto 
del loro carattere rifletterà 
quello che hanno imparato 
SU' campo e che c’è da au­
gurarsi che non sia solo la 
sola soglia di vincere a tut­
ti i costi ma anche il rispet­
to per l’avversario e la fidu- 
C’a in se stessi e nei loro 
comp.agni; un un insegna 
mento che servirà loro in 
sostan;ta per tutta la vita.

Dinanzi ad una così a n- 
pia dislocaz.one di squadre 
non fa riscontro un ade­
guata esistenza di attrezza­
ture e strutture sportive, 
tanto che le 6 squadre si al­
lenano tutte allo stadio di 
Camucia che non è certa­

mente il massimo né come 
“ fondo” né come 
"strutura”; del resto però lo 
stadio di Maestà del Sasso 
non può ospitarle pena il 
suo deterioramento e im­
praticabilità da parte della 
la squadra. Il progetto dei 
buovi stadi da allenamento 
è cosi lontano nel tempo 
che sembra quasi irrealizza­
bile quando unvece occor­
rerebbe che fossero realiz­
zati subito.

Comunque anche in 
mezzo ai tanti problemi te 
soddisfazionei sono tante, 
ne sa qualcosa l'allenatore 
Rolando Cangeloni che si­
no all’anno scorso è stato 
c rgogliosissimo dei grandi 
risultati delle sue squadre 
giovanili e che quest’anno 
è andato ad allenare il Te- 
rontola.

LA MOTIVAZIONE 
D I U N PREaSO IMPEGNO

La validità del settore 
giovanile è esplicata dal fat­
to cne fornisce anche molti 
giocatori per la la squadra, 
tanto che da anno scorso a 
quest'anno son tanti i gio 
vani che sono venuti dalla 
Under 18; Becacci Trenti, 
Calzolari, Cosci, Solfanelli, 
Molesini, e che chi più chi 
meno ha già dato piova di 
eccellenti doti tecniche ed 
agonistiche tanto da farlo 
candidare con molte schan- 
ces di vittoria nella corsa 
per il posto in squadra nel 
prossimo futuro se non an­
che nelTimmediato.

Non ci resta che augura­
re da pi rte del nostro gior­
nale un grosso “:n bocca al 
lupo” a tutti questi ragazzi, 
allenatori ed organizzatori 
oer questo campionato, 
certi che di sicuro riusci­
ranno a fare del loro me­
glio e forse anche di più.

Riccardo Fiorenzuoli

Coloro che hanno sem 
pre sostenuto che a Corto­
na la vita scorre tranquilla, 
più o meno uguale tutti i 
giorni e, forse, anche un 
po’ monotona, nel silenzio 
e nell’intimità dei suoi vico­
li, hanno dovuto ricredersi.

Infatti sabato 22 c..m. la 
nostra città è stata teatro di 
una manifestazione indetta 
dalla popolazione castiglio- 
nese.

Anche alte scuote era 
stato proposto di aderire al­
lo .doperò spiegando che 
lo scoix) era quello di ri­
chiamare all’attenzione 
pubblica il problema de la 
tutela della salute del citta­
dino e delTambiente “a se­
guito delle note vicende 
della ristrutturazione degli 
ospedali della zona e alla 
scoperta de gravi reati lega­
ti allo scarico dei rifiuti 
ospedalieri”.

In rerdtà c’erano ben al­
tri motivi: infati gli sciope­
ranti chiedevano le dimis­
sioni della presidenza 
delTU.S.L. e il manteni- 
merto della chirurgia a Ca- 
stìglion Fiorentino.

E’ evidente che le due 
motivazioni non hanno al­
cuna affinità Tuna con l’al­
tra c non potevano essere 
accomunate in un’unica 
manifestazione.

Ma a prescindere da quel 
lo che è stato lo sciopero, 
vorrei, in questa sede, spie 
gare la presa di posizione 
della nostra scuola, il Liceo 
Classico “L. Signorelli” di 
Cortona.

Gli studenti del Liceo in­
fatti, a differenza di alcune 
altre scuole, non hanno 
preso parte alla manifesta­
zione. E questo non perché 
sono i soliti “secchioni”, co­
me mi é capitato di sentir 
dire, piuttosto perché han-

I nostri lutti
Continua purtroppo la 

rubrica che vorremmo sop­
primere di ricordo di amici 
che ci hanno lasciato.

Dopo una breve malattia 
è spirato Paolo Poccetti, 
un personaggio noto a Cor­
tona non solo per la sua at­
tività, era un esperto anti­
quario, ma anche per la sua 
sagace e pungente dialetti 
ca. Non era difficile tra 
scorrere ore a chiacchierare 
con serenità e con un co 
stante sorriso in derivazio­
ne delle sue battute tipiche.

Era stato tra i fondatori 
della Mostra del Mobile 
Antico; alla richiesta della 
Azienda di Soggiorno insic 
me a Giulio Stanganini era 
stato tra i primi ad aderire 
ed avevano insieme dato a 
questa manifestazione che 
oggi è il fiore all'occhiello 
di Cortona quel tocco di 
cla.sse e quelle indicazioni 
che sono servite a far ere 
scere negli anni la qualità 
delle successive edizioni.

Solo in questi ultimi anni 
ritirandosi dalla attività 
aveva anche tralasciato la 
mostra del mobile.

DISCORSI D E ' PIAZZA
DIALOGHI ASCOLTATI IN PIAZZA

Angiolo: Bongiorno Beppa. Cumme và?

Beppa: Binino, Angelo. Però cu stò freddo e cu ste pinsio 
ni de miseria 'n se va mica tanto bene.

Angiolo: Ma ’n t'arcordi che uguanno c'è '1 meteno? Costa 
meno e ce se scalda quanto se vu.

Beppa: Eh! Cero anch’io a quella riunione de Camucia 
'litui ferreo. 'I sindeco e i capoccioni rossi del COINGAS 
ne dissono e promesseno tante, ma, ormei, semo drento 
l'inverno d del meteno ’n c’è manch il puzzo.

Angiolo: 'n te meraviglié. I rossi sonno cumme i neri. I rie 
chi arfatti. cumme i nostri cheri cumunisti, peggio de' si 
gnori de 'na volta. Ce vorrebbe Baffone pe’ sti traditori del 
popolo lavoratore. Chissà 'na volta, l'altra n'arvenga.

Beppa: Ce vorrebbe proprio. Pensete che ntul maggio me 
feceno paghé ’n milione tondo, tondo pé aé stu meteno n 
più do-trecentomiglialiie pe' 'I muratore. Ete visto nissuno 
voé ch'un ceri? Ladre de' poare!

Angiolo: Cianno 'ngabuleto bene, bene. Aranno 'ncasseto 
più d'un migliardo sti ladre e mò, magheri. se godono gli 
frutti banchèri pé propri commedi.
Sarebbe meglio armandelli utti a lavorré la terra! Ma 1 pri 
tore dorme?

no compreso che te motiva 
zioni del volantino diffuso 
nelle scuote non erano af 
fatto reali ed obiettive, ma 
nascondevano precise ma 
novre di faziosità partitica 
e forme di campanilismo 
oscurantista e retrogrado. 

Non vi abbiamo parteci­
pato e, a cose fatte, ci sia­
mo resi conto di aver agito 
bene: sarebbe stata una pe- 
.na per chi cerca di costruir­
si una personalità critica e 
civile condividere gli insulti 
plebei e becere pretese che

sono stati a.scoltati in una 
piazza avvezza a ben altri 
discorsi e a ben altre mani 
festazioni.

Lo sciopero è uno stru­
mento importante ma nello 
stesso tempo può diventare 
pericoloso e quando si deci­
de di aderirvi si deve essere 
assolutamente consapevoli 
delle motivazioni vere che 
lo determinano per evitare 
strumentalizzazioni.

G. S.
Alunna del Liceo Classico 

“ L.Signorelli”

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Presentini 
contro M onacchini

Mezzavia, novembre 1988

Anonimo Cortonese

Presentini contro Mo­
nacchini, Castiglioni sfida 
Cortona e il resto della Val- 
dichiana, non è una partita 
di calcio ma quasi. Marce, 
picchetti, comitati, anche 
cavalli di Troia, sembra 
proprio di essere tornati ai 
tempi in cui i greci e i troia­
ni si contendevano la bella 
Elena, oppure, per restare 
più attulai, al 1200 quando 
un cortonese. Torello di 
Colle, riusci a radunare un 
gran numero di concittadi 
ni per una azione punitiva 
in quel di Arezzo, riportan­
do una storica vittoria. Lui 
aveva almeno ragione po­
vero diavolo, gli aretini per 
fargli dispetto gli avevano 
violentato la moglie. Oggi 
non mi sembra che il moti 
vo del contendere sia que­
sto, ma se ciò fosse allora 
Monacchini e Presentini 
sfidatevi a duello, e per fa­
vore non chiamate a rac­
colta il popolo che della 
bella Elena (leggi Chirurgia 
dove viene proposta la se­
de) non gliene frega niente 
basta che funzioni. Poi 
questo popolo ha altre fac­
cende da fare, per esempio, 
lavorare, studiare, divertir­
si, e anche cercare un ospe­
dale fuori Arezzo che fun­
zioni. Purtroppo l’arruola­
mento per le armate è già 
cominciato. Re Girolamo 
prendendo tutti in contro­
piede ha la sua truppa de­
nominata Brancaleone 
schierata nel piazzale anti­
stante l'ospedale con tanto 
di tende, vettovalie, tappeti 
per i segnali di fumo, forco­
ni, falci, (niente martelli) 
ecc.

Con questa forza sono 
pronti a difendere e a con­
quistare nuove terre (si 
chiamerà PRESENTINO- 
POLl la nuova città forma- 

da Castiglioni e dalla 
sconfitta Cortonal.

Di fronte alla potenza 
dell’armata del nemico e al 
la protezione degli Dei, lo 
Zar Italo, uomo di cultura, 
filosofo, nemico delle armi, 
pacifista convinto (nella 
sua città esiste anche una 
scuola per la pace) è indeci­

so se cedere alle pressioni 
dei suoi fedeli consiglieri 
(Barbini, Rossi) e armarsi 
oppure giocare d’astuzia 
(sua sembra l’originale tro­
vata del cavallo di Troia 
travestito da furgone Oli­
vetti). Infatti sembra opti 
per la seconda ipotesi, inco­
raggiando e sovvenzionan­
do una somma interna al 
palazzo Castiglionese, solo 
che le ultime elezioni han­
no annientato i suoi segua­
ci e difficile è trovare chi si 
incarica del compito. C’è 
poi anche la paura delle pu­
nizioni che Re Girolamo ri­
serva ai traditori: la “Lapi­
dazione” in pubblico del 
colpevole e della sua fami­
glia è il minimo che viene 
inflitto a nmò di esempio, 
qualcuno ha già subito 
questo trattamento (consi­
glieri comunali di minoran­
za).

Ed io amici, in mezzo a 
questa battaglia non so rac­
capezzarmi, non so proprio 
con chi schierarmi visto 
che Mezzavia è stata ed é 
terra neutrale. Questa vol­
ta davanti a cosi “nobili 
battaglie” fare il vigliacco é 
troppo, ma mi prometto 
che brinderò al vincitore, 
sperando che invece dei 
duellanti sia ii cittadino a 
vincere,
P.S. // nuovo ospedale lo 
proporrei a Mezzavia per 
metà in quel di Cortona 
con le specializzazioni di 
Castiglioni: l'altra metà in 
quel di Castiglioni con la 
chirurgia e medicina che 
oggi sono a Cortona, cosi 
tutti quanti vivranno felici 
e contenti.

ANNIVERSARIO

A sei anni dalla scom­
parsa, la moglie, i figli, 
e i paren ti tu tti ricor da­
no con vivo affetto  il lo­
ro caro  Giovanni Trib- 
bioli.
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